a + ra 
element è de 


Altri Stati a norma delle' convenzioni postali. 
— Ciascun foglio cent. 3. 


. sn 


Preghiamo coloro:cui è sca- 
dtd eGità ftaé del'ints sebiso 
l’abbonamento''avolerlo: pron- 
tamente rinnovare sé non vo- 
gliono avelé interruzione. nella 
| spedizione. del. giorrtale., 
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rull'orinoy 2 febbraio: :! + 


‘sb (TRATTATO" COLL'AUSTRIA 


La notà ‘del ministro "degli affari esteri, 
conte di Cavour, al governo austriaco’, del 
25- novembre» scorso, chem dispaccio elet- 
triéo”di ierserà ‘ci’ aninititizià pubblicata dal 
Times di Londra, muoye alla corte di Vienna 
unà richiesta fondata sulla ragione e sul 
diritto convenzionale. 

Il trattato. di commercio; del. 18, ottobre 
18351..stabilisce, che l’Austria,debha trattare 
la;Sardegna» come: gli «stati più favoriti 6 
la Sardegna»:debba. trattare » l’Austria ‘nella 
stessa:guisa. 

È'und ‘condizione “che "fa introdotta in 
tuttii trattati commerciali) affine’ di assi- 
curare a,sè quei favori che, valgono a gua- 
rentire, gl'inferossi del proprio traffico ed. 
impedire  che_.i, patti stipulati , divengano 
illusori... cs" 

Ma sl’Austria, cha: sultimamente accordate 


al-governo: di: Modena non liévi agevolezze 
perugli scambi» e ‘specialmente perl’ intro- 
duziono»’deî' vinidagli Stati ‘estensi nelle 
provincie’ dell'impero; agevolezze più larghe 
di quelle consentitè ‘al ‘Piemonte col citato 
trattato.” "SI 

tie forse, l'Austria adottata tale, delibera- 
zione, per danneggiare il. commercio sardo, 
aprendogli. pel traffico; (,del vino, una; Gon- 
coprenza) che nonpotrebbe! sostenere; per- 
chè fatta ad ‘armi»disuguali:?;1 favori che 
ha ‘accordati al ‘ducato ‘di Modena non muo= 
voro forse "dall’intenzione di escludere dal 
mércato della Lombardi ai prodotti del Pie- 
moònfet 

So riflettiamo ai rapporti fra i due, stati 
ed. al malvolere che l’Austria non si è stan- 
cato «di mostrare’ contra la: Sardegna, v' ha 
ragione: di sospettare ‘che lo scopo segreto 
delle: concessioni fatte ‘al «ducato di Modena 
fosse questò ‘che albbiàmo accennato. 

E diffatti se non. c'era quell’ intendimento, 
come poteva l’Austria fare concessioni ad 
uno, stato, senza. estenderle al Piemonte, 
e3 si è vincolato. col..trattato del 18 ot- 
tobre, 1851? 

Nelle.loro.rélazioni internazionali i go- 
verni escludono; per: quanto possono,’ ogni 
sospetto’ dì ‘mal talento” edi deliberato pro- 
posito ‘di fallire aî ‘propri obblighi. 

Ed è perciò che il nostro ministro degli 
affari ‘esteri si è rivolto ‘all'Austria, perchè 
voglia ademieté il suo dovere di accor- 
dare anche al Piemonte i favori concessi 
al.commercio degli stati estensi: , 

La;.cosa,è..così chiara e regolare, la do- 
mandà:.è. così fondata.» sopra. un’ esplicita 
dichiarazione del-trattato; che. doveva ba- 
stare di provocarvi l’attenzione del governo 
austriaco, perchè da questo ‘si dovesse sod- 
disfare al richiamo. 

Jl ‘cominércig dei vini del Piemonte colla 
Lombardia è di grandissima importanza s0- 
pratutto per l'Astigiano ed il Monferrato. 
î governo, che, ha il debito di, tutelare 
tuti? gl’ interessi, dello stato, non poteva 
consentire che quel,commercio,; fosse leso 
da, una potenza, la quale. non-ha: motivo di 
lagnarsi.del modo» con cui esso ha eseguito 
il trattato del.A851.7mna lst + 

E comò: 'ha*risposto l'Austria all 
del Pemonffgito® si sile » i 


Buok:ha-opposto: ilsilenzio alla «domanda 
fatta: dal ‘conte !Cavour. 


sisterite ‘il sospettò che abbiano manifestato? 


austriaco ? 


favori concessi a Modena? 


tamente, che.il governo .d’Austria è delibe- 
ratoita cviolare..il: trattato» del(.1854 ; che .il 
diritto: convenzionale none lo' vincola più: di 
ciòche*lo viscolinò . i ‘riguardi dovuti. alle 
popolazioni ‘dà luirette edi trattati poli 
stici relativi all'Italia. 


ducato di Modena coll’Austria sono d’ un 
carattere speciale, e che le concessioni fatte 
sono. quindi parziali; senza. alcun’attinenza 
co’ rapporti. commerciali , degli. altri. stati.? 


cil ducato» di Modena nen» è, autonomo; ma, 
dipendente dal governo: di Vienna ; ‘trovasi 


a richiesta 


pri | Si pubblica tutti i giorni, 


Il Times -annunzia che finora ilconte 


, 
Ì 


Tale*silenzio ‘non ‘fa credere essere su 
Che ‘cosa potrebbe rispondere il governo 


Che non vuole accordare al Piemonte i 


Ma sarebbe lo stesso che dichiarare aper- 


Sosferrebbé invece che le relazioni del 


Im talicaso.L'Austria .confesserebbe .che 


in ‘condizioni speciali, non ‘riconosciute dai 
trattati; e la quistione commerciale cange- 
rebbesi in quistione politica. 

L'Austria non pensa a fare! inò l'una nè 
l’altra dichiarazione; ma frattanto .ricusa di 
soddisfare alle, domande, del, governo, sardo 
ed offende gl’interessi.del nostro commercio. 

Il governo, che,.a, qualsiasi minaccia di 
complicazioni; si appoggia. a’ trattati come 
alla sola tavola di saluto, è il primo a vio- 
larli ed a porgere all'Europa una prova ir- 
refragabile della sua ‘ostilità al Piemonte. 

Allorchè le relazioni fra due stati vicini 
diventano così difficili che una delle potenze 
non si.fa scrupolo di offendere. i trattati, e 
non..sapendo ,, giustificarsi ,;. nè; volendo ac- 
cordare ciò: che il-. diritto. richiede | è .co- 
stretta a serbare un silenzio che la. con- 
danna, le’ leggi ‘internazionali minacciano 
di perdere ‘ogni efficacià' anche sulle popo- 
lazioni e ne deriva un pericolo che importa 
molto al commercio di scongiurare. 

La moderazione del governo sardo ,. il 
quale, domandato all'Austria quanto gli è 
guarentito da un trattato , ‘aspetta da oltre 
due ‘mesi una risposta j che, non ;giunge, 
contrasta cel sistema di provocazione .in- 
valso in Austria. Ma la‘ moderazione non 
esclude la fermezza. pi 

Il governo non può abbandonare ‘gl’ in- 
teressi del commercio. Le quistioni econo- 
miche sono ora della. massima. rilevanza. 
Esse si. elevano all’ altezza, delle quistioni 
politiche, D'altronde la quistione , di. cui è 
argomento la nota del 23. novembre 1858, 
ne inchiude un’altra, «che è: pure politica , 
ed è se sia lecito ‘ad uno stato di francarsi 
dagli obblighî"d’um trattato commerciale , 
chè l'altro stato ‘contraente ha ‘ eseguito 
lealmente. 

La Gran Bretagna, che ora predica la 
pace all’ Europa, è avvezza a. difendere gli 
interessi del suo commercio colle armi alla 
mano, e considerare le. quistioni politiche 
quasi esclusivamente sotto l'aspetto econo- 
mico. y 

Come* giudica 1° Inghilterra questa ver- 
tenza ? Lo vedremo: fra qualche giorno. 

Intanto;la: quistione de’ vini e delle ta- 
riffe daziarie ritorna. nel 1859 ,, come nel 
1846, ad essere un sintomo palese. de' dis- 
sensi fra l’Austria ed il. Piemonte. 

Nel 1846 l° Austria , per recar danno' al 
Piemonte, ha elevato il dazio pei vini che 
dal nostro stato ‘si sarebbero . introdotti in 

Lombardia: ora non eleva le tariffe, ‘ma la 
conseguenza è la stessa, perchè accordando 
favori ad uno stato, si danneggia quello a 
cui sono ricusati. 


IL PARTITO LIBERALE. 


Il sig: Enrico Radon 
fico allievo della impe 


ja 


e Si distribuisce dalle ore 7 del mattino al 


marina in Venezia, organizzatore .e_ coman- 
dante del primo battaglione. dei cacciatori 
Veneti: nel 1848 e comandante nel 1849 del 
‘forte San Felice in Venezia, scrive da Pa- 
tigi ad onorevole persona in Torino la se- 
guente lettera; che siamo autorizzati di pub- 
blicare: i 


In Torino, all'Ufficio del giornale, via S Filippos n. 24, 
piano terreno, Nelle Provincie, presso: gli. Uffici postali, | 
A Parigi, a'!’ Agence Havas, rae J. J. Rousseau, n. 3. 
A Londra, da Frederick May, Street St-Jamés. 
' Le inserzioni costano L.41 la linea, gli antuazi cent. 25 
caduna linea per una sol volta; ceot. 20 perle suecessive. 
Le lettere e i richami devono esser indirizzati francàs alla 
Direzione del giornale. Non si restituiscono i manoscritti. 


Un foglio arretrato cent. 40. 


comprese le taliibalà he, 
messogiorno. 


che provincie che i trattati del 1815 hanno 
confiscato in suo prò, ma la sua influenza di. 
Spotica si. estende sui durati oramai assorbiti 
quasi completamente ;, essa l’esercita imperiosa 
sui suoi parenti. dî Napoli e di Toscana. La 
Francia attuale tollererà a lungo tale stato di 
cose? Dovrà essa continuare negli errori della 
politica orleanese? Manterrà un’attitudine inerte’, 


| 


riguardo alla costituzione politica del nostro 
paese, conviene finalmente cedere .alla evidenza 
déi fatti, è dichiarare altamente, senza alcuna 
esitazione, che il solo partito onorevole che ci 
rimane è quello di secondare, il Piemonte ‘nei 
suoi generosi sforzi verso ed a pro’ della indi- 
pendenza italiana, e rendere in tal modo il 
dovato omaggio al raro esempio di coraggio e 


l’opera mia in favore della patria e del magna- 


ich di Treviso, an- 
riale  accadèmià' di | N&'l'avidità dell'Austria s’accontenta ‘delle rio- 


Parigi, 27 gennaio 1859. 
‘Qualunque siano state le antiche mie opinioni 


di lealtà datoci da S. M. il re Vittorio Ema- 
nuele, che, malgrado tante contrarie influenze, 
seppe ‘cavallerescamente tener la fede giurata. 

Mi faccio dunque un dovere di attestare la 
verità, e di offrire io pure, qualunque essa sia, 


nimo suo difensore. 

Che mi facciano ‘caporale, sergente o' capi- 
tano, poco m'importa : purchè io possa far parte 
d’un corpo che sia destinato a far qualche cosa 
pel mio paese, ci penserò io a dar prova di 
devozione e di fedeltà alla causa italiana, ed al 
re a cui miléga indissolutamente un Sentimento 
di profonda venerazione. 

Vissuto in Oriente presso Kossuth, e. poi a 
Parigi presso Manin, e destinato nel 1853 a 
prender parte alla spedizione del Lago Mag- 
giore, non ho sempre seguita la bandiera pie- 
montese. La presente mia‘ adesione non può 
quindi ‘esser sospetta di affezione di partito, ma 
bensì attribuita alla convinzione della necessità 
di ‘lasciare la falsa per la buona via. 

Enrico RADONICH, 


LA: NAZIONALITA” TPALTANA 
QUISTIONE ESTERA 
FRANCIA E ITALIA 
Lettera I. 


Signor Redattore; 

Molti spiriti s’inquietano e si sgomentano in 
Francia nel vedere la quistione ‘italiana posta 
di:nuovo, all'ordine :del giorno. Essi temono che 
questa evocazione non sia che il preludio d’una 
lunga guerra, e non tragga dietro complicazioni 
disastrose. Senza avere precisamente alcuna sim- 
patia per l’Austria, che detestano anzi in cuor 
loro, senza temere il concentramento delle sue 
truppe., che le. armi francesi viddero fuggire 
dinnanzi a sè su tutti i campi di battaglia del- 
l'Europa, non si ristanno tuttavia dal rappre- 
sentare questa potenza come un avversario for- 
midabile, sia in causa delle risorse e delle al- 
leanze di cui dispone, sia per la perturbazione 
che può recare agli interessi europei. To vo' ri- 
spondere a queste esagerazioni, e dimostrare 
principalmente coi fatti , e, a così dire, colle 
cifre alla mano, come tutte le potenze europee, 
tranne l’Austria, nulla sbbiano a perdere e tatto 
a guadagnare dallo stabilimento dell’Italia a na- 
zione. 

Comincierò oggi dalla Francia, riserbandomi 
di dire più tardi quale sia l’attitudine che me- 
glio convenga, a mio credere , all'Inghilterra , 
alla Prussia e alla confederazione germanica in 
questa quistione. 

La Francia ha bisogno d’alleanze in Italia ; 
consultatene la storia e vedrete i suoi governi 
in ogni tempo interessati a stabilirne ; e in 
prova di ciò basti il citare la dominazione ber- 
bonica ‘a Napoli mantenutavi per lungo tempo 
dai Rorboni ‘della branca primogenita. La mo- 
natchia di luglio, timida oltre ogni credere nella 
sua propaganda, e senza alcuna azione all’estero, 
nòn ebbe ‘alcuna influenza in Italia , e lasciò 
perpetuare l'altrui servitù, senza d'altra parte, 
provvedere ‘alla ‘propria salvezza. In oggi i sol- 
dati di Napoleone sono a Roma, ma' il papa è 
cogli austriaci #d Ancona e Rologna; il gabi- 
netto delle Tuileries ‘è ascoltato con qualche de- 
ferenza' a' Torino, ima ‘al di ]à dél Ticino è de- 
gli Appennini ‘regna è s'estende il potere del- 
l’Austria. "Tutto il Lombardo-Veneto, il Tirolo 
_| italiano, l''Istria, la Gorizia, occupate dagli av- 
versari della ‘Francia, sono un minaccia ‘con- 
tiua' per la libertà è la trariquillità del'mondo. 


al cospetto ‘di situazione così minacciosa? S'ar-",. 
‘retrerà davanti alla misura di chieder conto dei 
suoi possedimenti ad una potenza , Ja. quale, 
d'altra parte, cerca infeudare alla sua fortuna 
la solidarietà di tutti î putentati germanici? 


L’opera grandiosa del taglio dell’istmo di Suez 


richiede del pari che la quistione italiana ab-. 
bia una soluzione. Nessuno ignora quali. e quanti 
ostacoli si frappongono a quella gloriosa intra- 
presa. Basterà la Francia a scongiurarli da sola? 


E se deve ricorrere ad altri, non è meglio che 


essa s'indirizzi all'Italia, con cui ha 1’ origine 


e le aspirazioni comuni, anzichè rivolgersi al- 
l’Austria, dalla quale la dividono la differenza 
delle razze e l’antagonismo delle idee e degli 
interessi ? Senza aver fatto mulla per l'impresa, 
l'Austria, come è sua consuetudine, vorrà per 
sè la parte del leone. L'Italia in cambio , resa 
più forte dalla sua unione, dalla sua indipen- 
denza, che dovrà in parte ai consigli ed agli 
aiuti della sua potente vicina , l’Italia sarà in 
grado di prestargli un concorso riconoscente, e 
di prender parte con lealtà così alle fatiche , 
come ai, pericoli di questa speculazione colos- 
sale, dividendone e non assorbendone tutti i 
benefici. 

Affrontare decisamente la quistione' italiana , 
proporre un modo di soluzione a questo ‘im- 
portante problema, faverirne poco a poco lo‘ 
sviluppo, non è, a nostro credere, compiere un’ 
programma rivoluzionario, ma fare opera di‘ 
mente saggia, provvida ed altamente conserva- 
trice. A' che serve, in ultima analisi; il dissi- * 
mulare la gravità della situazione, l’ostinarsi a’ 
compiere insieme coll'Austria l'ufficio di gen- 
darme a riguardo dell’Italia, contestandole quei 
diritti che essa poi tenda ad ogni tratto di ri- 
vendicare con moti inconsulti ? Codesta. agita- 
zione, che in più riprese, da quarant'anni, ha 
assunto il carattere di vera rivoluzione, è ben 
più pericolosa, per la pace dell'Europa, di tutte. 
le conseguenze che ne potrebbero venire dalla 
emancipazione definitiva del nestro paese. Fate 
che l’Italia si sbarazzi, da sola o coll’aiuto al- 
trui, dall’oppressione , nelle cui strette essa si 
dibatte terribilmente, e vedrete a che si ridu- 
cono i suoî prétesi disordini, vedrete come, 
grazie a quell’istinto civile che è pur sempre 
potentissimo in lei, senza grandi sforzi e senza 
convulsioni, finirebbe col rientrare. come fiume 
nel proprio letto naturale, a condurre 1’ esì- 
stenza calma e gloriosa d’ una grande e ferte 
nazione che giunge severamente al compimento 
dei proprii destini. 

La risurrezione della nazionalità italiana ha 
per nemici in Francia quegli stessi uomini che 
per tanti anni assordarono la tribuna coi loro 
sterili voti pel riconoscimento della nazionalità 
polacca , nè si ristettero dal fare discorsi ele- 
quentissimi perl’ emancipazione dell’ Italia. 
Donde avviene un tanto, mutamento d’idee? 
Non è mio intento di qui svelare il segreto 
dell'opposizione attuale, ma non posso a meno 
di prender nota di questa apostasia ad ogni 
principio liberale, di deplorare !a cecità di un 
partito che rinnega all’ estero. la causa della 
giustizia , della civilizzazione. e della libertà, 
mentre poi ogni giorno manda querule invoca- 
zioni per l’ esercizio di quegli stessi diritti.in 
casa propria. 

Un gran numero di richiami sorse contro il 
moto attuale, in nome degli interessi. materiali 
che da quanto almeno .si va mormorando,, esso, 
ferisce profondamente. Ma altrettanto. dicevasi 
al principio della guerra. di Crimea , ciò che 
non ha impedito più tardi, e. precisamente du- 
rante l'assedio di Sebastopoli, che. Parigi fosse 
splendida e festosa come al solito, e la Fran- 
cia rigurgitasse di uomini e di danaro. La 
guerra d'Oriente costò caro , è yero al tesoro;, 
ma poi non contate per nulla le relazioni a- 
perte e dopo la pace fissate definitivamente con 
quelle ricche contrade, i trattsti di commercio 
conchiusi colla Russia? Questi vanteggi com- 
pensano ad usura i sagrifizi che la nazione 
francese ha incontrato in quell'occasione. Do- 
mandate alla vostra pacifica vicina d’ oltre la 
Manica , se, a difesa ed a tutela. de’ suoi inte» 
ressi, non porterebbe vvunque il ferro ed il 


f>aco ? Ramandatele se si farebbe scrupolo di 
&onara la via, a colpi di cannone e di mitra- 
glia, allo sue mercanzie ? 

E l’Italia può essere il campo libero alla 
concorrenza di tutti i popoli commerciali della 
Europa. Paese agricola più che manifatturiero, 
essa riceverebbe , in cambio de’ suoi prodotti 
naturali, i vostri manufatti. Ma perchè uguali 
benefizi ne vengano da questo scambio a tutte 
le nazioni, importa dapprima sottrarre l’Italia 
alla dominazione dell'Austria, la quale pretende 
conservare il monopolio del commercio con 
quel paese, e che, non contenta di schiacciarlo 
sotto il peso di imposte esorbitanti, lo forza a 
consumare i più cattivi prodotti delle sue ma- 
nifatture; importa sloggiare dalle provincie 
lombardo-venete questa potenza straniera, avida 
e rapace, che estorce a’suoi vicini e tributarii 
leghe doganali e trattati di commercio, mentre 
d’altra parte cerca eluderne la. vigilanza dei 
confini ed introdurvi mercanzie fraudolentemente 
nei forgoni de’ suoi soldati, 

Le grandì arterie delle sue strade ferrate che 
cominciano al cuore della Germania e vanno 
a finire nella gran valle del Po, su tutte le rive 
dell'Adriatico, la sua marina a vapore ricolma 
di privilegi e di sovvenzioni, una rete di do- 
gane gelosamente custodita, che, mediante un 
sistema di preibizione assoluta o di diritti ec- 
cessivi, chiude l’entrata dell'impero ad ogni 
merce estera, rendono impossibile ogni con- 
correnza e le assicurano uno spaccio esclusivo 
delle sue industrie. Guai a chi ia tocca! Guai 
a chi osa richiamare in suo pro' una parte di 
que’ benefici! Edinfatti vedete se è riuscito ad 
alcuno dei manifatturieri francesi di’ stabilirsi 
nelle possessioni italiane dell'Austria! Vedete 
come essa tratta i vostri commessi viaggiatori, 
ai quali interdice l'ingresso ne’ proprii stati, 
se pure non li fa spiare di continuo e non li 
caccia in prigione e condanna sotto il pretesto 
di mene politiche! Chi scrive queste linee è 
stato testimonio di tali brutalità inflitte a’ sud- 
diti francesi sotto il regno di Luigi Filippo, 
senza che il governo d'allora osasse chieder 
ragioni o querelarsi di tali vessazioni. Ed an- 
che in oggi quanti fra gli stimabili serittori, 
che, assisi sui soffici sofà della redazione di 
alcuno dei giornali parigini, decantano le dol- 
cezzè dell’Austria rigenerata, vorrebbero poi 
dimorare in una di quelle misere città, contro 
cui stanno appuntate di continuo le bocche dei 
cannoni, e che gemono sotto il peso della più 
arbitraria tirannia. 

Se le stesse condizioni politiche presiedono 
quasi dappertutto ai destini dell'Italia, ciò de- 
vesi all’Aastria, è il suo spirito che pesa su 
Napoli, sugli stati pontificii, sui ducati e che 
ne chiude l’accesso così alle idee come alle 
mercanzie francesi. Così i quattro quinti del- 
‘l’Italia sfuggono alla vostra influenza e si ri- 
parano sotto le ali dell’aquila bicipite. Il mare 
Adriatico, il traffico col Levante sono di domi- 
nio dell'Austria, la quale tenta di far capolino 
anche nel Mediterraneo. Che il Piemonte resti 
esposto ancora per poco a’ suoi soprusi, che 
questo fedele alleato cessi dal riproporre la sua 
confidenza in voi e ceda alla fatalità che ‘già 
ineombe ad altre provincie italiane, e l’Austria 
finirà per istallarsi a’ piedi delle Alpi, e voi 
avrete in cambio di un consumatore accertato 
pe’ vostri prodotti, la quarantena e il sequestro 
stabilito al vostro confine, e perderete per sem- 
pre i molti mercati sopra cui la vostra indu- 
stria e il vostro commercio avevano fondate 
tante speranze! Il Piemonte libero. cambista vi 
ha aperta uma porta in casa sua. Tocca a voi 
adesso lo sfondare il resto di questa muraglia 
della Cina che arresta lo slancio della vostra 
attività nazionale. Qual pur si siano gli osta- 
coli che tentano attraversarvi la via, ne verrete 
a capo di leggieri, e potrete forzare i nostri 
mercati ad esservi aperti, e le nostre industrie 
a seguire il moto rapido e ardito de’ vostri 
progressi. Audacia! Audacia! Basterà solo il 
mostrarvi, perchè il nostro popolo vi faccia o- 
vunque ‘le più festose accoglienze. 

lo sono felice di far udire rueste parole ai 
molti cuori generosi che cercano di richiamare 
sugli interessi della nostra nazionalità l’atten- 
zione dell'Europa. Allorchè l’Italia ‘avrà otte- 
nuto ciò che essa è in diritto d’attendere dalle 
sue tradizioni, dai suoi elementi topografici ed 
economici, allorchè sarà ricostituita, voi tutti 
capitalisti, speculatori, accorrate , accorrete su 
questa terra vergine e feconda, che sebbene 
prodighi a’ suoi figli tesori infiniti, pure altri 
ne possiede da impiegare le vostre risorse e da 
rimunerare il vostro lavoro. Quante nuove im- 
prese da creare, quanti mereati inesplorati at- 
tendono i vostri scambi, quante strade di ferro 
da costruire e quali vie immense aperte ai vo- 
stri capitali e alla vostra esperienza! Accettate 
il convegno che noi vi offriamo, e ci troverete 
pronti a secondarvi, animati qual siamo. dal 
‘muovo soffio di vita che sembra ringiovanirci, e 
Fomifi alle momibra di questo nobile corpo che 


si chiama Italia, la potenza e la vigoria d’un 
tempo. Venite, venite tutti, voi figli della Fran- 
cia industriale! Dal fondo del cuore noi vi fac- 
ciamo un energico appello, in nome di quella 
solidarietà d’interessi, che unisce le nostre due 
nazioni, e che sarà una delle migliori garanzie 
della nostra esistenza e della nostra costituzione 
avvenire. i 
Parigi, gennaio 1859. 
Un patriota italiano. 


AustRIA E ITALIA. La Gazzetta Russa di Pie- 
troburgo del 16 pubblicava la seguente lettera, 
la cui inserzione nel detto giornale è conside- 
rata come un fatto di una certa importanza po- 
litica : 

« Lessi l’altro giorno nella Gazzetta di Mi- 
lano una dichiarazione, portante che le potenze 
occidentali sono i fedeli e sinceri alleati del- 
l’Austria, e che quel giornale si asteneva dal- 
l’annoverare la Russia fra gli alleati dell’Au- 
stria, solamente perchè essa è occupata in casa 
propria per effettuare importanti riforme, Gli 
organi della politica austriaca sostengono egual-, 
mente, che i trattati esistenti non devono mai 
essere cambiati, e che la penisola italiana sarà 
sempre, come finora, sotto la dominazione del- 
l’Austria. Quei giornali dimenticano che i trat- 
tati sono conchiusi fra governi durante la pace 
o in determinate circostanze; ma. al di sopra 
dei governi stanno le nazioni e la pubblica o- 
piuione, colle forza e cogli interessi, dei quali 
i governi sono obbligati a -tener conto; ma 
quelle forze e quegli interessi, sebbene siano 
capaci di essere guidati nell’ una o nell’ altra 
direzione, pure non possono mai essere intera- 
mente soppressi. Quando quelle forze e quegli 
interessi rovesciano i trattati , l’errore non sta 
nei governi che sono costretti a prendere in 
considerazione i bisogni esistenti, ma nei trat- 
tati stessi che avrebbero dovuto provvedere per 
l'avvenire. Se l’Austria non vede altra guaren- 
tigia pei suoi possedimenti in Italia che i trat- 
tati ,, allora è chiaro che essa s° illude grave- 
mente. Sono infatti gli avvenimenti che fanno 
e disfanno i trattati. Supponiamo, per esempio, 
che gli italiani, i quali non presero alcuna 
parte nei trattati sui quali si appoggia l’Au- 
stria, fossero stati capaci nel 1848 di cacciare 
gli austriaci dalla Lombardia, quale importanza 
avrebbero i trattati del 4845? Certamente non 
più che quelli di Utrecht e di Aquisgrana, che 
da lungo tempo sono stati messi negli archivii 
delle carte vecchie. Che. l’Austria. desideri di 
conservare la parte di quei trattati che è a lei 
favorevole, è naturale. Ma perchè non dovreb- 
bero quelli in :cui pregiudizio furono fatti i trat- 
tati, pensare ai lero interessi?. Non vediamo co- 
stantemente che le convenzioni scritte sono tra- 
sformate? Inoltre, qualunque sia il pretesto che 
gli italiani metteranno innanzi o presto © tardi 
per ottenere la loro indipendenza, sarebbe strano 
se fondassero la lero opposizione, i loro diritti 
sopra trattati. Tanto peggio per l’Austria se non 
ha saputo meglio applicare ai bisogni dello stato 
la lettera morta dei trattati, e se invece di e- 
stenderne l’ esecuzione secondo le circostanze , 
l ha sempre più ristretta. Gli austriaci affer- 
mano che in fuori dei trattati, esiste un grande 
ostacolo ,, la. mancanza di unità. Ammettiamo 
che in questo momento l’unione dell’Italia sia 
impossibile; ma se non è matura per l’unione 
lo è per l’indipendenza, e gli austriaci ammet- 
tono il. suo diritto all’indipendenza, dicendo che 
non è ancora matura per la libertà. » 


PoLitica AUSTRIACA. Il Times ha un articolo 
nel quale dopo aver fatti grandi elogi all'Austria 
e alla sua politica in Italia, sa il Cielo in qual 
modo meritati, procede a biasimare seriamente 
la stessa politica dell'Austria a Roma e a Na- 
poli. 

« Havvi una parte della condotta dell'Austria, 
dice il Times, che non possiamo considerare senza 
la più seria disapprovazione. È perfettamente no 
torio che l’imperatore dei francesi sente un sin- 
cero desiderio per qualche miglioramento del go- 
verno negli stati papali. Egli occupa Roma, ma la 
sua occupazione non gli dà alcun potere od in- 
fiueaza sul goverro, perchè il papa non si cura 
menomamente della minaccia di. abbandonarlo 
alla discrezione dei suoi. sudditi giustamente 
irritati, ben sapendo che se i francesi escono 
da una parte della sua capitale, gli austriaci 
entrerebbero dall’altra. Così l’imperatore dei 
francesi è collocato nella penosa situazione di 
essere responsabile per il malgoverno che egli 
non può impedire, e appare.di sostenere colla 
forza armata un’ ingiustizia che egli non può 
impedire. La Francia è in una posizione in 
Roma che non può mantenere con onore, nè 
dalla quale può ritirarsi con sicurezza, se non 
è assistita dai buoni uffici dell’Austria, Egli è 
l’Austria sola che sta fra il popolo .romano e 
il miglioramento del suo governo. Se essa si 


unisce alla Francia colle sue rimostranze, que- 


Il Times prosegue eoll’incalzare 1 argomento, 
affinchè l’Austria segua i suoi consigli non 
solo, per riguardo a. Roma, ma anche per Na- 
poli. Ma il governo austriaco non sembra gran 
fatto disposto di adottare questa politica, poichè 
pochi gierni sono il suo organo, la i 
denza austriaca scriveva : : 

« ll Times portò il 26 nuovamente un arti- 
colo, in cui è dimostrato che il Journal des 
Debats è nel torto coll’articolo del sig. di Sacy, 
pubblicato ultimamente. Esso dice non esservi 
alcun motivo, che giustifichi l’asserzione di do- 
ver costringere i governi italiani a delle riforme; 
doversi lasciare al parere di ogni governo iu- 
dipendente di procedere in tale ‘riguardo se- 
condo la sua miglior convinzione e secondo 
i veri interessi della nazione. Questo punto 
di partenza è in generale il punto ‘decisivo ri- 
guardo alla discussione che si stà facendo 
nei giornali su tale soggetto, e non si può di- 
sconoscere, che malgrado alcune divergenze in 
questo o in altro riguardo, la stampa . tedesca 
d'ogni colore si attiene ad esso soltanto facendo 
pienamente valere la massima di non immi- 
schiarsi negli affari di stati indipendenti. » 

Ciò dice abbastanza chiaro ehe l’Austria non 
vuol saperne di riforme negli stati italiani. La- 
.sciamo il Times a mettere d'accordo il suo ar- 
ticolo del 26 con quello del 29 che ora abbia- 
mo citato; in quanto alla Corr. austriaca, egli 
è certo che ha alterato assai il senso del 7i- 
mes come altera quello dei giornali ‘tedeschi, 
che sì sono pure espressi con molta energia in 
favore delle. riforme negli stati pontifici e di 
Napoli. y 


ELEZIONI POLITICHE 


Si è costituito in Ivrea un comitato per 
l'elezione del collegio di Strambino. | — 

Il comitato è liberale ed appoggia la no- 
mina del cav. Enrico Leone. 

Esso ha pubblicato ‘il seguente indirizzo: 


Agli Elettori del Collegio di Strambino 


« Il nostro governo, che nella. grand’opera 
di rigenerazione italiana da dieci anni alacre- 
mente lavora, ha in questo momento più che 
mai bisogno del concorso di tutti quei citta- 
dini «che con esso lui bramano la pace, la 
civiltà, la libertà ed il benessere morale è ma- 
teriale della! patria ‘nostra, beni questi che mai 
si otterranno sinchè il croato calcherà la terra 
italiana, appoggiandosi, più che sulle sue forze, 
alle arti subdole di una nera fazione che ne 
sostiene il dispotismo. 

« Concittadini elettori, alla prossima elezione 
del nostro deputato al parlamento stanno di 
fronte due candidati : 

< Il marchese Birago. 

«Il cav. Leone Enrico. 

< Questi due uomini ci ‘rappresentano due 
principii. 

« ll primo è direttore dell’Armonia, di quel 
giornale cioè che tanto careggia le baionette 
tedesche, e che. portava scritta in fronte la 
massima : essere permessa la calunnia; ciò basta 
per farcene conoscere i pensieri. 

< Il secondo ci rappresenta le opinioni del 
governo, cioè il progresso e l’italiana indipen- 
denza. A noi dunque la scelta. Pensate che so- 
pra di noi pesa una grave risponsabilità ; se 
noi coi nostri. voti. mandiamo al parlamento 
chi osteggia li generosi e sublimi . sentimenti 
dell'ottimo nostro sovrano Vittorio Emanuele e 
del suo goverro, avremo onta e disonore; rac- 
cogliamo dunque le nostre forze e votando uniti 
per il candidato liberale procuriamo che ciò 


;j non avvenga. 


e Ivrea, il 28 gennaio 1859. 
« Per il comitato 
< L’Arch. FiLippo Gavo » 
er det Le LEA A Lee E N N 
Dispacci Elettrici Privati 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 1, sera. 

(In ritardo per la via di Marsiglia stante in- 
terruzione sulla linea di Lione) 

Vienna, 1° febbraio. Un decreto imperiale 
proibisce l'esportazione dei cavalli dalla fron- 
tiera italiana, 

Belgrado, 34 gennaio. La Skupcina ha emesso 
un voto di sfiducia centro tutti }i ministri, re- 
clamando la loro destituzione, ed un voto simile 
contro il senato. 

Borsa di Parigi del 4° 

Gontinuano le difficoltà della liquidazione. 

Azioni del Credito Mobili.re 777 (ribasso di 
3 franchi); quelle della ferrovia V. E. 410 
(ugual corso di ieri); le. Lombardo-Venete 517 
(ribasso, di 5 franchi)... .;_0 


Borsa di Parigi dell'A febbraio. 


Foadi francesi In contanti In liquidazione 
300. . ... 68 10 68.10 
4152 p. 0)0 . 97 » 9695. 
Consolid. ingl. 95 12 
Fondi piemontesi . 
1849 5 050. . 8475 >» >» 
1853 8 0(0. . > >» è» » 
Parigi , 2 (matt.) 


Il Morning Post crede che la guerra sia il 
solo scioglimento possibile delle difficoltà della 
questione italiana. 

Si ha da Dieddah in data del 43 gennaio 
che il capo della polizia e il capo degli Adra- 
mout furono giustiziati. Gli altri accusati ven- 
nero spediti a. Costantinopoli. 


INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 2 febbraio 
Presidenza del presidente Rattaset. 

Vien la tornata aperta all'una e tre quarti. 
Si leggono il verbale dell'antecedente ed un 
sunto di petizioni; quindi, si procede all’estra- 
zione a sorte per la rinnovazione mensile degli 
ufficii. 

Si accorda un congedo di giorni 20 al de- 
putato Alfieri. i 

Il ministro della guerra scrive della. promo- 
zione avvenuta del deputato capitano Borson a 
maggiore. 

Il sig. Giovanni Siotto-Pintor fa omaggio di 
200 esemplari di un suo scritto sugli adem- 
privii. 

Abolizione del consiglio generale e del consiglio 
ordinario dell'amministrazione del debito pub- 
blico, con. sostituzione di una commissione di :. 
vigilanza ed altre relative disposizioni. 

La commissione che esaminò questo 
di legge. è composta dei deputati Robecchi, 
Chiapusso, Del Carretto, Capriolo, Annoni, Al- 
fieri e Giovanola. 

Il presidente dà lettura del progetto. La com- 
missione di sorveglianza sarà composta di tre 
senatori, tre deputati, due consiglieri di stato, uno 
della camera dei conti, il vice presidente della 
camera di commercio di Torino , il primo uf- 
ficiale del ‘controllo generale. L’art. 3 del pro- 
getto ministeriale stabilisce che « potrà la. com- 
missione deliberare nel numero di sei de' suoi 
membri ed in caso di parità di voti, il presi- 
dente avrà voce preponderante. » La commis- 
sione invece stabilisce che « per la validità . 
delle deliberazioni della commissione sarà ne- 
cessario l'intervento di settè de’ suoi mernbri.» 

Lanza, ministro delle finanze, ‘pur ‘ricono- 
scendo l'inconveniente di dare voto. prevalente 
ad un membro della commissione ; crede però _ 
che si debba prevenire, come inconveniente 
maggiore, il caso in cui non, si potesse, pren- 
dere deliberazione, I deputati eletti a, commis-._ 
sari, possono, per es., appar fe a provincie, 
lontane e trovarsi assenti nel momento che si 
radunerà la cemmissione. 

Giovanola dice che la maggier patte dei mem- 
bri hanno però necessariamente ‘residenza ‘in 
Torino e che la commissione deve d’altra partè 
radunarsi nei tre mesi in cui'è ordinariamente 
aperto il parlamento. Si moti che la. commis. 
sione viene a surrogare. un consiglio di 40 
membri. 

Spurgazzi osserva potersi dare che il numero 
degli opinanti in un senso o nell’altro sia uguale 
ogni volta che la commissione è composta di un 
numero pari di membri, cinque contro cinque, 
sei contro sei. È quindi necessario dare in que- 
sti casi la prevalenza al voto del presidente. 

Giovanola : La regola generale è che le deli- 
berazioni si prendano a, maggioranza. Quando 
la maggioranza non c’è, vuol dire: che la pro- 
pesta è respinta. Î ; pa 

Lanza dice che, colla proposta di sei, si evita 
il pericolo che la commissione. non. sia in 
numero, e che la deliberazione. manchi in caso 
di numero pari di votanti. 

Giovanola dice non esservi nessun motivo per 
dare la prevalenza al voto di un membro eletto 
dal governo ; e ‘per scostarsi dalla regola che 
non c’è deliberazione senza maggioranza. i 

La camera adotta la proposta della commis- 
sione quanto ai 7 membri, 160. 

Ara e Spurgazzi insistono perchè, in caso di 
parità di voti, si dia la prevalenza a quelle del 
presidente. 

Lanza dice che il ministero intendeva limi- 
tare questa prevalenza solo al caso di tre con- 
tro tre : caso che ora è stato rimosso. 

La proposta di tal prevalenza è respinta a 
grande maggioranza. Si accettano senza discus- 
sione gli altri articoli del progetto ; ma, venut' 
tosi alla votazione segreta; questa riesce: nulla 
per mancanza del numero legale. |. <il. 

Il presidente esorta i signori deputati ad es- | 
ser più solleciti, 6 scioglie la seduta.c.;.; 1° 


; domani, - -,-Guerra, guerra — «bbe-sin-adesso gli onori del 


giorno per da seduta» 


Votazione di questa legge ; spesè pel catasto | dis. Siccome pred militari si,posero della par- 
i terrafermià; cassa di)rendité ‘vitalizie per la | itay}eosì i civili hanno determinato di desistere 


e sî lasciarono soli gli austriaci ad vocare 
quella guerra che forse' il loro governo non de- 
sidera poi tanto. 


ecchiaia. $ 


FATTI DIVERSI 


Si assicura che aveva raccolte quindici sotto- 
scrizioni. Avrete veduto la protesta, del signor 
Cesare Cantù nella Gazzetta. di Milano. .Qui la 
si dice concertata per disdire in. qualche modo 
una dimostrazione che ‘non eta» riuscita. Del 


RITORNO DEL RE. — S. M.il Re, par- 
lito da Genova questa mattina (2) alle nove, 
era di ritorno» a Torino mezz'ora prima del 
Anche il presidente del consiglio è..di 
ritorno, da Genova. .. Mo | fia 

ARRIVO AvMARSIGLIA: Un dispaccio 
telegrafico da Marsiglia annuncia che gli 
Augusti Sposi erano. colà giunti e sbarcati 
felicemente oggi verso mezzogiorno. 

Feste e dimostrazioni a Genova. 


Leggesi nel’ Corriere Marcantile del 4 febbraio. 
« Ecco la risposta di S. A. I. il principe 


l'indirizzo in favore dell'arciduca. Massimiliano 
fosse redatto, dall’autore di’ tutte le storie pos- 
sibili. ed immaginabili, e ne è proya»il vedere 
tutte le muraglie tappezzate dalle parole ;i Morte 
a ‘Cantù. Esso che»ne ebbe paura fece inserire 
nel giornale ufficiale quella smentita; ma io 
penso che il signor Cesare abusi della buona 
fede del suo ‘pubblico, perchè alla’ fine dei conti 
se non è desso quello.che materialmente scrisse 


Napoleone al consiglio comunale (Y. l'indirizzo, quell’indirizzo è sicuramente quello che l’ispi- 
Corriere d' ieri) nella lingha istessa în cui fu | "tt". i fiat 
pronufiziata con molto calore dal principe : “|. h tego dg. questo patto 
« Ringrazio il Corpo municipale delle affet-.| F!##0-sarenne Una macenio Pi coerenza della 
tuose espressioni che mi ha dirette. Sua vito:-Ma lnomo che fu della Giovine Italia, 
« Vi prego di ringraziare la | popolazione che scrisse il giornale La bet) fia sesionale, ho 
genovese, della cordiale. accoglienza . fatta illa ebbe mano nélle scene dell'agosto 1848 in casa 
principessa ed a me. Greppi, che fu colla rivoluzione quando era 
«La principessa omai divenuta fra col. '| vincente e la trovò riprensibile quando fu vinta, 
serverà sempre sentimenti italiani. ©’ u ‘ | non deve aver: timore di mancare alla coerenza. 
€ Posto ‘assicuritvi ‘che'tomò 'soo’‘inite. le | . Per riguardo poi all'indirizzo ed alla capa- 
due dinastie, saranno'unité le due nazioni e cità del siguor Cesate Cantù di delinquere in 
nella buona © nella cattiva fortuna. ‘ questo riguardo , noi abbiamo il fatto ch' esso 
« Vi accerto della’ ‘mia personale simpatia tentò. già ‘d'‘insintare questa medesima cosa 
per l'avvenire ‘di ‘questi nazione, che non, se- alla ‘società d' incoraggiamento che frequenta, 
paro da quello della Francia a ‘cui è unita per dòvè ‘introdusse ‘il discorso intorno alla proba- 
simpatia, per affetto e per comuni gloriose me- bilità di' avere 'un governo quasi indipendente 
morie; Sono certo che' queste sono anche le in | ol arciduca Massuniliano ‘alla testa. La comi- 
tenzioni dell’ imperatore mio cugini.‘ -|'tiva ‘però gli trontò subito' la parola in bocca 
« Farò conoscere.all' imperatore éd'alla Fran- pe: i, se 'ne andò scoraggiato. Del resto, an- 
cia e numeroso e grate dimostrazioni che. ho | rest aacidua, e questi lo iraso in di: 
ricevute dalla popolazione degli Stati Sardi. » ’ 5 n 
— « lersera una deputazione di studenti;in- ace e confsbulò tanto alungo_con lui. da far 
caricata di eseguire. un comunee» gentilisssimo dere quasi che si, trattasse ,di organizzare 
concetto, . presentò valla principessa’ sposi un addirittura, quel governo auspicato dall'indirizzo, 
mazzo di fiorì, con' un breve indirizzo, e ‘tale lasomma alla; five dei conti si ride, che, questa 
offerta venne'ricèviita nel modo più gentile, e Paruntipe sms metioge pl quea 
gràziòso dalla giovinetta principessa, Li VOS SEP RR a PRE 
« Stamane verso le 10 la principessa Clotilde di 'consorteria, ‘si ebbe paura di qualche dimo- 
e il principa Napoleone s” imbarcavanoa bordo snne riad ate o si peneb bene 
datti Pelose tense, che sta. nel bacino | “Yi ho nominati anche Turati e Calderara; il 
ar darsena. | prime ricco negoziante: di cotoni , l’ altro im- 
presario del tronco di strada ferrata da Ma- 
genta.al Ticino, ma questi non erano che i pa- 
drini in secondo od a meglio dire i colporteurs 
del famoso pezzo di carta che dovea rigenerare 
il Lombardo-Veneto (4). 
L’intendente delle finanze KIbkî, tanto amico 
dell'Austria, fu dimesso ! Che ne abbia fatte di 
grosse assai 


Mazzini ha fatto tenere a quei pochissimi che 
sono, 0 che esso crede siano suoi seguaci, un 
piccolo proclama, nel quale, ì essere or- 
mai la guerra inevitabile, prescrive il contegno 
da tenersi dai veri patrioti. Essi devono trat- 
tare i piemontesi ed i francesi nell’egual modo 
che trattano gli austriaci, non farsi complici di 
alcun interesse dinastico e protestare gridando 
— Viva la repubblica. — 

Da Bergamo ricevo” la notizia di alcuni fat- 
tarelli; i quali ‘provano che la truppa non' si 
mantiene "ovunque nei modi che noi vediamo 
a Milano: 

« © giorno 17 ‘un sette ufficiale, volendo 
conservare il suo ‘diritto al marciapiede che 
guida da Porta Sant'Agostino al Pignolo, gettò 
in mezzo alla strada un certo Casiraghi , rice- 
vitore di finanza, che camminava più adagio 
davanti a lui. 

« Il giorno 18 alcuni ufficiali, invaghiti della 
posizione del palazzo Grismondi a Redona,, vol: 
lero abitarvi, e, ad onta delle proteste del pro- 
prietario Zinardi, e delle rimostranze dell’auto- 
rità recatasi su luogo, ne occuparono gli\ap- 
partamenti migliori, ricchissimi per tappezzerie 
di broccato' e dipinti. Sonvi gravami all’alto 
che vi accerto però cadranno a terra. t 

« La sera del’ 23 diversì sotto ufficiali in 
una osteria di Borgo San Lorenzo sciabolavano 


è ll vento mutato, ed'il mare più calinò, 
detisero a mantenere l'.epoca fissata per. la 
partenzà‘, clie "Aperatasi. ‘differita. Pocò.. dopo 
le 44 tutte levnavi francesi salpavano ed usci- 
variò Uli ‘conserva colla Reine Hortense. 

Malgrado il tempo piòvosò e il vento, mnol- 
tissimi battelli fecero corteggio ;in porto. alla 
Reine Hortense, nel suo tragitto dalla dar- 
sena alla bocca del porto. 

« Giunto colà l'yacht francese, il re, che 
avea seguitàto a bordo gli ‘Augusti Sposi, da 
essi distaccavasi, e. scendea. nella. sua lancia 
per lornare a terra: e allora da tutti i battelli, 
dal: molo; ‘da’bastimenti *scoppiàròno ‘acclama- 
zioni, evviva, (e salve di entusiastici »applausi. » 

1 Ro dell'Armonia. L'Armonia dedica 
tutto il primb' articolo‘ alle feste ‘del'‘re di Na- 
police: non ha giù the uno spazio di poche 
linee per riferire dalla Gazzetta Piemontese al- 
cuni estratti intorno allo feste «di Re Vittorio 
Emanuele a Genova. 

i’ Armonia.rivela per tal guisa la sua solle- 
citudine. ed il suo amore pel: suo. Re. 


NOTIZIE POLITICHE 


(Corrispondenza particolare dell’OPinIoNE) 

Arca Milano, 4, febbraio, 1859. 

‘Attuiimente abbiamo qui citta 16m. uomini 
ma questa cifra va ‘continuamente soggetta a 
variazione perchè ‘ogni giorno ne vanno e ne 
vengono. A' Comò, ‘città, ‘nom si trovaro che 
600uomini, ‘ima nei dintorni ve' ne sono circa 
2000. Hantio ‘occupate molte ‘case private e pare 
ché”sià' loro idea di mantenersi sempre all'erta 
sullo' stradale: da Como 'a' Lecco» come chiave 
della strada militare. 

La riapertura dell’università di Pavia fu fatta 
solamente pro forma non essendo. ammessi che 
i collegiali del. Ghislieri e del. Borrumeo, oltre 
pochissimi pavesi. Tutti gli altri: che vogliono 
coptinuare i loro studi, devono recarsi a Pa- 
dova, se saranno accettati, e, questo succede con 
moltissima difficoltà per cui. la, maggior parte 
avrà consunto inutilmente un anno. — 

La visita militare per la. coserizione si . farà 
jri ‘castello € si dice che saranno esclusi i.me- 
dici civili, per cui gli arbitrii ed i soprusi sì 
faranno impunemente. 

AI teatro della Scala 


(1) Per finirla ùna volta en questo spiace 
vole argomento, daremo la seguente che ci 
viene ugualmente trasmessa da Milano : 
Nota non voluta \amme’tere dalla Gazzetta 
Milano né dall'Eco della Borsa : 

« Una vita intera, coerente a se stessa ;..una 
serie: di scritti. d’intrepida e logica evidenza ; 
una :moderazione Jaboriosissima e casalinga , 
sperava il sottoscritto dovessero di rlo 
dallo sceraggiante ufficio di venire, davanti ai 
propri concittadini , a smentire dicerie di non 
so qual indirizzo concernente il governo del 
paese : dicerie non solo false interamente ma 
assurde e repugnanti ai principi e ai mezzi 
da ‘lui proclamati in ogni tempo e circostanza. 

c Cesare Cantù 
« cavaliere della Legion d'Onore 


di 


il coro della Norma — 


L'indirizzo Turati-Canfù-Calderara fece fiasco. 


restò nel pubblico è ‘generale l'opinione che 


'l'litani potevano essere senza dubbio uomini 


« e dei Ss. Maurizio e Lazzaro. » | mente in libertà in Europa? » 


ia ierissiailo flopioioze li aerea seg 
vincente regione che essi soli hanno ‘diritto di | 10 Til dell’ Smprlinioe RO colin rad 
5 97 fr fron è 006 1000 [04] cessere!soddisfacente. tod ib date 
ité le sere le pattuglie ‘militari di borgo | - Destò: qualche! impressione il richiamo di -. 
e di città, passate le undici ore, insegitono a parecchi. alti impiegati dello stato dal loro ul-,, 
baionetta qualunque pacifico cittadino ‘incon- 


ficio_ di AUegRSTA \‘ ultima gazzetta russa 

} î #6 riterisce che il.43 corrente non i C) 
trano per istrada. Guai a chi parla. degli fecshndli posti furono SOMDIE, da Ta po 
Il giorno 24 due soldati verso sera aggre- | persone, giacchè invece dei finora governatori * 

‘divano certo Isaia Invernici , fabbro ferraio , e | civili e vice-governatori di Jekaterinoslaw. Mo- 

lo dernbarono: di.sette od otto lire, nel Togo | hilew, Pietroburgo, Minsk. Rjdsan. Wyitka © 

precisamente detto della Nocca che da Porta Wolagda, entrarono nei rispettivi uffici 1° con- 

Sant'Agostino mette a Porta Santa Caterina. siglieri di stato eff ttivi conte Sievers  Bekle- 


NI Loro VE 3 mischew, Anissimow, conte Keller, Klingenherg, 
è Nella serà ‘del 25 diversi soldati, col pre- | Murawiew e Peuker. Si crede poter decima 


festo "di firsi" accompagnare alla caserma del | da.ciò. «he si procederà sul serio all’ esegui--‘ 
‘Paradiso în, Forgo San Tommaso, presero di }-mento delle riforme. 1404 i; 

mezzo }il.. portinaio, di. casa Suardi, sul mer-- Le strade ferrate progrediscono alacremente, 
«cato. delle iscarpe:y\e lo spogliarono dell’ oro-., massime tra Wilna e Grodno. Il Russki Dnie- 
logio: »° bi vnick contiene alcune particolarità sul  propo- 


fico ì sito, ed osserva contemporeneamente che an-' 
TL’ Osservalora Triestiio del 31 annuncia Paro 


ET samagicazione telegrarica di Orel LI 
) e ii ioni - 
rido (a Trieste dell’ imperatrice d Austria colla TREREI re eni Ue Ce 


‘da Belgrado, 24 gennaio alla Gaz- 
sotella, sposa del duca di Calabria, avvenuto in | zetta Austriaca: , 
quel giorno fra lo sparo dei cannoni e gli 0s- + ‘© Altendesi quì con impazienza l'arrivo del 
sequii delle autorità recatesi alla stazione della, sEriagine lfijoee a pi cal errocivni Sade 

r ricevere le auguste'viaggia- | : i venga posto. un termine e_l'e- 
seni o lidia vili 8818 | soulsione dei serbi austriaci, resti limitata »Ile 
dp Ostdbutsche Post del 26. serive.: quattro famiglie già note, giacchè in Semlino 

< I recenti movimenti ‘delle truppe» austria- 


temono ‘molte famiglie appartenenti ‘alla Serbia; 

che il governo austriaco possa usare rappre- 

che ‘hanno prodotto un,tale stupore che danno | saglia e sfrattare i molti serbi domiciliati. jin 
luogo a'lé più” ‘singolari. supposizioni. » Dietro Vienna;. Pest, Temesvar, ecc. i pal 1 

quello ehe: fu) detto si crederebbe chettutta l'Au- | ve La seduta del 24 .della  Skupcina -appar- 
stria sia convertita: in un campo e che le truppe | tiene ad''‘inia delle più animate, e benchè non, 
siano in marcia in tutte le direzibni. Alcuni ’s'udisse la‘fiota parola d'ordine: Via gli Stevil i 
giornali hanno persino asserito ‘©hè negli ulti-" (1) pure il procedere ‘odierno richiama invo- | 
mi giorni ebbe Juoge la mobilizzazione del corpo | lontariamente al pensiero che quel’ vecchio | 
d'armata in Gallizia, ‘e diedero per ragioné una | piarib fioîi fa punto abbandonato. Si deliberò | 
È 
| 


pretesa concentràzione di truppe per parte della .} cicè di dimettere un grande onumeros d'impie» 
Russia. L'unico stopo di queste voci è di ca* gati» senza far-lorovdei processi ulteriori; evs’in=- 
gionare ‘inquietudini, e sgraziatamente’ questo: cominciò col facente funzioni ed waiutante del 
scopo’ è anche’ troppo raggiunto, lm quanto al- ministro della giustizia. Giacomo Schiwanovich, | 
l’esercito sustrisico, due recenti Casi dimostrano | col'ronsigliere’ del tribunale di cssSazione Kne- | 
con quanta’ facilità può essete! messo inìmovi- sevich. e col, direttore; dell’accademia di, medi)‘ 
mento. Ma'nòn'vîè ricevuta alcuna positiva no- | cina maggiore, Zach. A questi seguirebbero do- ' 
mani il metropolita Pi-tro Juvanovith ed otto | 
Senatori, fra cui Stefarid® Mat kevich” 64° Alessio *, 
Jancoviéh; î quali'ùltimi aveano già «ora occu? | 
pato enttambi il posto di Predstavnik. 


les (?). qualsiasi; movimento militare pressò i 
Y 10€ Diciamo. che. s’incomincia .coi.sopraritati, , 


nostri vicini. .,.; |. UU. L 
« Un'altra, falsa, voce è stata sparsa, negli ul- 
tiri due giorni, cioè cl 
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austriaco era in marcia (per finforzare la guar- |‘cipe della Serbia, i , come i (suddetti, 
nigione di Ancona. Ora: possiamo. asi po- sato alivi dell'Austria ma già da più tempo 
sitivamente, e il popolo di Ancona Gonfermeràì | lizzàti qui. Si. vuol dire che tutti quelli | 


l’asserzione, che soltanto pòthi uomini dell’ar-"|-che*saranno da allontanarsi dsi' loro posti, fra | 
tiglieria e del genio furono mandati ‘a quella cui alcuni nati im Serbia, come p. e. Vucich, 
guarnigione, solo per rimpiazzare ‘i congedati e siano i più grandi nemici del principe Milosch | 
î morti ; anzi lil numero dei congedati e morti | è che agirono come tali, ma la è cosa incon- | 
fa così grande negli ultimi tempi , che quelli, | ciliabile colle tante volte lodata giustizia ser- | 
ì sufficienti | bica, quella di allontanare’ dai ‘lora posti per- 
sone senza alcuna inquisizione giudiziaria , { 


i legge basata su questo ultimo, nessun impie- 
La notizia intorno al reggimento ;Probaska | gato serbico può essere allontanato dal suo 
che sirecà ad Aticona, è stata data dagli stessi | posto senza che sia stato prima inquisito re- 
giornali austriaci da Trieste, e particolarmente | golarmente. Qualora questi uomini abbian com- 
dal dorrisporidente della Gazietta d’Aùyustd che'| messo dei delitti, essi devono essere prima giu- 
pretende di averlo veduto a partire. dicati ed anche sottoposti alla pena stabilita 
Leggesi: nel Constitutionne! è questo propo- | dalla legge, ma lasciarsi trascinare solo da uno 
Sio; ——_————€€—€_@__—=@tpisitosdi-pattio---c0% ingiusta -D' altronde.. 
« Fra le voci che hanno circolato, quest.;| havvi dubbio che la Skupcina;}Jabhia questo 
giorni scorsi, si disse anche dell'occupazione | diritto; 
per. parte deglì austriaci;d'una provincia degli. |;:ve Sia) lungi da noi l’idea, di, voler mettere 
stati romani, dell'Umbria. Questa woce non ha.| questo procedere in relazione colla persona del. 
fondamento. letiere di Romae civ mettonò in principe e colla sua volontà. Noi dobbiamo 
grado.di smentirla, rammentandoci come il tons | snzi supporre, che alcune giovani teste riscal- 
senso della -santa : sede sia’ necessario ‘per oc- | date abbiano proposta quiesta ‘misura discipli* 
cupare una, provincia dello stato romano, e la | nare, parte per farsi ‘un ‘merito, parte’ per ren- 
| corte di Roma non dimandd© sinò adesso in'| dere vacanti dei posti ai quali aspirano. Basta 
nessun modo, all'Austria ‘di‘acrèscere; le guar-"| che questi nuovi giovani capi matadori non fac- 
nigioni che .questa potenza ha, al pari della | ciano il conto sénza l'oste, come lo ficero al, 
Francia, su varii punti degli Stati pontifici. #| tri negli ultimi tempi. st 
Leggesi: nel: Journ. des Debats : « ll metropolita. propone che la decisione 
« Pare che'il governo napolitano domandò | venga sospesa fino all'arrivo del principe ...Mi- 
al-goverriò. spagnuolo dis nonspermettere lo| losch; ma questa proposta fu respinta,e gli si 
sbarco a Cadice nè ‘suluterritorio della Spagna lasciò libera scelta o di ritirarsi imeunecon- 
ai condannati" chè’vuol'deportarè in! America: vento 0 di abbandonare il paese. — I} principe 
Su questo oggetto di impegnò ‘una conversa- | Milosch trovasi ancora a Negotin', ‘dove si 
zione nel congressò spagnuolo. Il signor Olozaga | fermerà sirio a giovedì:"Isuo'bagaglio è at- 
fece uniinterpellinza “moderatissitna al mini? | teso Qui‘dimani col vapere. Il prirtipe Michele 
stro dell’iriterno è questo ‘rispose ch’esso non | ha già abbandonato Semendria e si reca, in- 
si.credeva in diritto di giudicare Ja condotta | contro;a,suo padre. » j 
di. un governo amico: che,i condannati: napo (1) Svevi, Schwaben, così si chiamanolin'Un- 
gheria e nei paesi. slavi, i tedeschi sn speci 
onorevolissimima ch’essi erano; colpevoli dinyf gl: austriaci, attaccandosi a quella espressione un 
| nanzi.alle leggi del loro. paese e che pr cons significuto di sprezzo. i 
seguenza il.euo dovere era, sempre avendo per Teti. han 
essi tutti i riguardi possibili, di nom prestarsi Borsa pi Parrei del 2 febbraio. pr 


sb 


a nessuno dei loro tentativi per “sottrarsi alf Fend! francesi Tn contanì I Iiapidazioni 

controllo; del governo napolitano. 3-p.090 . . |a 1,168,40, 68,20 
< Quello-ché non intendiamo bene è lo scopo 4 1/2, p.,00 975 >» 

che si propone il governiotnapolitano con que- Consolidati ingl. 9548 


sta deportazione. Una volta gettati sul territorio | Fondi 


pg Fai impaià ì amidi nigi 1849.5:p:0)0 84 75 84 50 

i rimbarcarsi e di venire in ’nghilterra 4 0 

anche in Francia? Ire di Napoli non avrebbe ME nio E 

‘atto meglio a metterli puramente-e cn - - ce DÀ 
gli p È. "6 
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R'CAMERA DI AGRICOLTURA E DI COMMERCIO' DI'TORINO. n 
Horsa di Commercio. Bollettino ufficiale dei corsi accertati dagì- 
agenti di canbio!e dai sensali.— Corso autentico — Torino, 2 febbraio 1839: 


STECK | È I DI 


Ia Rieii i sp iziy iottie în 
pilo disposti secondo la natura” è du sede delle malattie se: i 
10°%6%5 i; CATENA (por nevralgie; reumatismi,  sciat'ca, lombagine, emicrania, sordi 
Prsaac CASI {nervosa, paralisia, epilessia, isterismo, debolezza. genen., insonnia, 

» fr, BRACCIALETTO per tremiti, crampi, debolezza parziale di membra, contusioni * 
Be 10 fr. COLLARE per torci-collo, tosse nerv', vertigini, ronzio alle oreceh., tossè can: 
1 e 15 fr. CINTURA per’dolori di ventré; di stomaco, di fegato, mal dilcosta Vbatticuore. 


gi masi Mg e cha 
Stati d'Italia; 1° ci0 PST, GI sari 
i » 0a 44 per l'estéro! 
se di porto i 
degli Editapi;so hi" 1000, cioe 
Dirigetsi: ‘in Torino presso 1a DIC 
REZIONE, via di Borgo Nuovo, n;'’? 


STATI SARDI 


A n an » li { 

Forma seguito alla Grande Illustrazione del Lombardo- 
Fenete che ora;si estenderà a tutta. italia: come quella; è diretta (da Ce- 
sare. Cantù; e'!compilata' suî luoghi. da Guglielmo Stefani con la collabora- hie , . i 

; presso l'Unì pogra Rdi 

zione dei signori’ Giuria, Vollo, Regaldi; Miraglia; Strafforello ed'altri scrittori. ' trice Teche pini ig 
fia bi RICA G...B..l'aravia.e. Comp. 1» 

Condizioni, dell'associazione. Nelle altre. ;città d'Italia presso i 

4-9 È v nr) d 

La presente opera formerà quattro velumi in-8 grande, distribuiti în circa porsi Paerionandanti deil' Unione: Ti- 
25 dispense da pag. 36 ciascuno, ornati da 400 e più vignette intercalate ; i 
nel testo, rappresentanti monumenti , castelli yi Fitratti,, ecc. Prezzo d'ogni anticipatamente, 


1 od | dispensa un franco. Si pubblicheranno. possibilmente due dispense al meséî |" 2-02 © (o i 
3 dle incominciando col febbraio 1859. Gli: associati in corrente coi pagamenti 
i CIGARETTE riceveranno in. dono dodici ritratti. d’uomini illustri, incisi in acciaio. PIA NOFORTE VERTICALE 
Carta da Cigarette di purò»linoy preparata allatte; della fabbrica. | ;:he. associazioni si ricevono presso i sottoscritti editori. in. Milano, contrada apt vendere 3° vililaggione 
ui Pad aditio giga cain: Sant'Antonio, in..4, e presso i principali librai d’Italia condizioni. Rica pito" alla Sciola fem 
di L. Pnax e C. di Parigi (Via Saint-Laurent, 24): ani pr | minile in via Guafdinfanti, 111°9. 
Formato ordisarios Scato!e,di 3750. foglietti L. 4. » - 1,2 scat. L. 2 > a ara a Conona è Cana. 


Fermato (tmree: Ja; » 11500 Pera fi-18 DIR _——r_———r————————_____ È pubblicata 


Li Una ‘giovine persona desidererebbe ur cause de cessa=| La preva di fatto! 
perse Mld, |< ‘18790 ug,» 9504 Ain aDI n rale quiIche famiglia ‘abi- ‘A VENDRE fon de Commerce, d.'.. Guam dell Inmazconen d°- 
Depositblekbtralè) per l'Italia ‘presso l'AgenziaD. Mondo, via B_V. degli Angeli, n 9. 


mobile. :STEGCA per indigedt:, palpitazisinervi, malattie dirJatte,.asma, dolori, di, petto. 
25 fr. epiù BATTERIA per contrazioni muscolari. 


!\.-L., PUELVERM (CHER ot C., 18, rue Favart, Paris. 
Dpr giù alici da 1, l'pusue: & Électricité medicale à l'usage de tout le 
monde, pag. %, 1 i 
Deposito cenirale per l’Italiu presso l'Agenzia D, Mondo, Torino, via Madonna degli 


Angeli, 9. Vendesi anche in Torino da Depanis -- Genova, Bruzza -- Alessandria ; 
Basilio -- Novara; Caccia >- Sassuri) Solinas >-‘ Vercelli, Bertetettioo U ) 


"egg ; si st 1 SES PER L'APPLI 
FONDI PUBBLICI’ ‘Contratti dal iiorno providentà dope la Botta Contratti dalla mattie: I alle per È FISICHE 
Randiza Cosimenco Td (hm nti’ “in''anidazione | in eonianti in aston e! iluria » ia, 
1869 6 10 1 gennaio 86/28 ‘85'5048 febbri «86 — 8550 28 febbr. d| Bini si edall'Economia domestica 
48515 0/0" 4 dicembre — ia 8 — - i ntiene: Meniorio:. crisinzli È 
10 utt ia { i fi pedro italien] Pe e 
: Ran rtodtsid 7 gi ste risguardanti i'prò, î dei. ram 
ra PT linea ica orsi] Deelid | QI fool To 20, cf Y'| diversi delle coseindusiril? ea Aloe 
Benca nazionale -genn.— — i 1012 = » Î pamiche so tutto. ciò; che si Ls 
si . € Miglioramento dell i 
Combi Varna delle moncie | attinenti ai bisogni della vitae et 
Augnasa.. .; ia”: price bor L. sò dt cauta italf |° Wall” ottobre în poi fu ti di 
Francoforte su' 31. 213 46 212 112. | rpg ove PR otto pagine miei. senza aumento 
ner PESA ALIA Ming paio ge TE fi: | SCI prezzo,d' associazione; 6) pbichè 
Londra i. 1! 025048 35 05 } Sowrsna muova ©. . . ‘55 = SBCSi lezz ; 1 so. ill | si stampa senza.interlinee. com 
RISI Strata. DA i, È | Vetehia . . > (6620 (84 7ò [-fquest'olio;'‘contenenite)anthelesprove bautentiche : della r:sua ‘effcatia) dill'materia im più che se ra Lon prende 
Pai pae Rae, A! PI |'Ardsornitto distribuisce. gratis. ipresso l'Agenzia D.:Mondo;; depositario-centrale,în Torinozd; sizione spaziatà ‘come nell'6 E n A 
, Genova sconto > e ' Dardito: ‘dar Sn 4 n» 24 | via della _Madonna | degli Angeli N09 î Ma ciz'be__Î] otinstpivino Si a pia ad ì 
ze “Mu Ì STAMI Da evod 10, d'ogni, mese,.in fascicoli in-8.0 
ade FLETTRO: MEDICI 68 ILLUSTRAZIONE © © |EnetPorann 
TRY | SRI 4 i ì lac 
FLETTRO-MEDICL.& AILLUSTR: ibride 
I agli appror! dal it peg Isoli prem. all NE ti egno Sardo; 
tate ttugPULVERMA CHE solar] , I 


{loto 


govermantè “di ‘lingeria. Dirigersi in ‘findres, compusé de 6 cages, et ses. Conza 


vationee 


PILLOLE RICHARD 


‘por la nistorazione del |sistema.nervewo)intiebolito 

sa fatiche, lavori; o matattie gravi; Prezzod'una scatok L.@2, 
jiheKnnedio infallibile: per itwiti, quelli che -h:nno, compromessa ;la 
' loro salute con) eccessi, di, piaceri, con Jassuefazioni srgrete, ecc. ecc., 
! che soffrono di polluzioni notturne, è dell’impotenza. 


', AUQUORE RICHARD per iniezioni pela cura delle pirdite 


| semmali L. 8. È ;ià 
| Deposito în Torino nellà farmacia Depatis, via Nuova, vicinò a Piazza Castello, 
“dove indVaiisi! tatti i ‘rimedii Bpecitiéi fù attreditati ‘Grigimalisi steti'the nazionali: ‘ 


x | reau, central | d abonnement ;,7, rue) !oio nvverbari, 
R St-Dominique. vai a 


di casa Caccia. 


«Da rimettere 
presso l'Ufficio dell OPIMONE E 


| 

I 

| L'EXPRESS Cif 

4 ORARIO "DELLE. PARTENZE ‘Lucido e Vernice 
DEI CONVOGLI DELLE STR ADE FERRATE ; elle primo fabbriché di Francia. 


3 tub i ; | Lucido oleoso perla calsatura 
conforme. alte ultime variazioni. che si adopera come gli alfriducidi: 


iii giri 


I 
re ; ————_——_————_____n na rr | «Vasetto da- centesimi 50,..75 e 4 fr. 
FERROVIE PARTENZE ar FERROVIE PARTENZE Lucido impermeabile per for- 
: :80 RTTOV api 3 : ; I T |, svismenti, da.icayallo,. che im 
,; pda Torino a Genova ha gg riesi F Ore pomerid.' uit, Ri Torino a Pinerolo | Ore EL Ore pomerid... |. discecla pioggia. di paibirane e 
Galieta i i dl PIRehlto È pe La 4 : +4 ve cuoio e che mon istinge ulla lava- 
da: Genova,a .Pontedecimo Do ; { tura, Bottiglie daik4:8;) 6 < 
posi Mc bla 0 ci da Torino db Bo cite lf Al (5 TR ferri Saar di 
da. (enora,.:. 1,40.,.9 95: 42/40/3.». 540.7. 3|| co Cneo, ninto sio Ot title PL LE 
GINA 45 Da Saluzzo ‘a Savigliano brillante tanto alle pelli verniciate 
da Voltri 6 15 8 20 di 40| 155355605 gr ; 

Du grip i da Savigliano 150 4106 2 25  705(r\quanto al cuoio. Boccette da cen- 
d'a As fornand : Fo?) da' Saluzzo ‘ I | 653 1008 228 6.08:|, .tesimi 80, L. 41 20,150, 2'e3. 
dal Arosa 5 85 l Dà Bra a Cavallermaigiore | Vernice idrofuga elastica per la 
Nivicazione gent: RT ; lo » Cesellérmaggiore Li n Li tr: - si; : vr | e@leatura in caoutchuc. Boc- 
f 'Nrofia* 6 18 13 19 951345 Da Torino a Susa | becca i Torote da o 

Pallanza 120 20° 5:05:|| da Torino. or {6 41045 235 625990) ie) Lil 90 

Intra 1) 1 385 2 35.530. 4 da Susa |3.90 605 -11:/2.40.630 PRO Ren 

Magadino 10 20 5.98..».» || si... Villorio Emanuele | presagi nur eolie 4 

Corse. discendenti; da .J.,von 630 8 50 414109 » » elle. vettu 1 fornimeni 
da Magadino 6 ped di 15 » >». * > jl.da.Chatillon | 1.43. 4442 e a : 3 I cuoio verniciato. Cruches da L. 7.50, 
Intra 5 9» 1.38. >» > orino | Wernice vegetale per uso dei sel- 
Palkinza 6 > 945 150 > > |lda St-Jean de Maurienne 635. 4290 XE | tr id cio E dora TI 
er 815 1040 (050/325 > >| Da Torino al Ticino per Vorcelli 1 al cuoio nuovo. «Cruches da. circa 

st À » è >| 'e Novara litro L. 6 | Ì 

Dai Vigevano @ Mortara da Torino” ii 5 49 18.05 di E 
di Ripe 07" "tie PRgit$ Bi "DEL E PAD Sito» stormi si 3 1. | 8 apnea Pa pat 
la Vigevano 7 hd » Dà Biella a Santhià 7 e por 1BAFY ‘tame, 

Da Alessandria ad Aequi ‘ah Biella "* i 68, {55 6 » | tore, rimiettere‘aiuotò les posato 
è flei ria : 3 dh È = 745 || ‘da Santhià cr Le. 440 7:30 in Ruolz, Packfond, ète. ‘Boccetta 
la Acqui ».> ‘DI’ Vercelti-Casale-Valenza i da L''1/50, (0 è 9raogHe 
gi ie SUP |a io ge  lonzo orzo [tito © no (ERRO VI [GIO Tar regni Sme per ur 

la Alessandria * Le i Lea ì va 2 260 È 
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